
LUXOTTICA

Intesa con Prada
per gli occhiali
Luxottica ha firmato con Prada un accordo di
licenza decennale, perfezionato tramite l'acquisto
delle società di produzione e distribuzione di
occhiali del gruppo Prada, per un controvalore
complessivo di 26,5 milioni di euro. Luxottica
grazie all'accordo prevede, nei primi 12 mesi, un
fatturato di circa 120 milioni di euro.

LAVORO

Aumento di 96 euro
nelle coop alimentari
Un aumento medio di 96 euro per il biennio
giugno 2003-maggio 2005, erogato in tre tranches.
È quanto prevede sul piano economico il rinnovo
del contratto per i dipendenti delle cooperative di
trasformazione di prodotti agricoli e zootecnici e
lavorazione prodotti alimentari. L'intesa prevede
anche la razionalizzazione e la semplificazione
degli strumenti relazionali e bilaterali,
l'aggiornamento della normativa relativa al tempo
determinato, al part-time e all'orario di lavoro.

PARMALAT

Acquista i formaggi
del Sudafrica
Parmalat ha acquistato in Sudafrica gli asset della
divisione formaggi della Unilever Bestfoods
Robertsons South Africa per circa 7,5 milioni di
euro. L'accordo prevede l'acquisizione senza
assunzione di debiti di due dei principali marchi,
Simonsberg e Melrose, leader nei formaggi in
Sudafrica e dello stabilimento di Stellenbosch.

FAMIGLIA MANULI

Ceduto a Equinox
il 90% di Packaging
La famiglia Manuli ha ceduto il 90% del gruppo
Manuli Packaging a Equinox, società di
investimento indipendente di diritto
lussemburghese. Il gruppo Manuli Packaging è
uno dei principali produttori europei di film
plastica per imballaggio flessibili. Nel 2002 la
produzione è stata di oltre 220mila tonnellate e il
fatturato di circa 276 milioni di euro.

MILANO La Commissione europea ha aperto
un'indagine formale su un aiuto di 178 milioni ricevuto
dalla De Tomaso per il polo automobilistico costruito a
Cutro, in provincia di Crotone, in Calabria, aiuto che la
Commissione sospetta non rispetti i criteri Ue sugli aiuti
di Stato per l'industria automobilistica. Nel dicembre
2002, l'Italia aveva notificato a Bruxelles l'erogazione
della sovvenzione destinata «a imprese appartenenti al
gruppo De Tomaso», produttore automobilistico di
Modena che intende investire 219 milioni in un nuovo
stabilimento a Cutro in Calabria, il quale dovrebbe
impiegare circa 800 persone nel 2009 e produrre auto
sportive ma anche fuoristrada della russa Uaz.
Bruxelles ha dei dubbi circa «l'analisi dei costi-benefici
attuata dalle autorità italiane» e si interroga sul fato di
sapere se questa realmente stabilisca «il costo reale dello
svantaggio di Cutro rispetto ai siti alternativi». «Il
maggiore dubbio della Commissione - si legge nella nota
- riguarda la portata del paragone nell'analisi
costi-benefici e in particolare gli investimenti che
sarebbero intrapresi a Cutro, ma non nei siti alternativi.
Inoltre Bruxelles deve verificare lo status piccola e media
impresa di De Tomaso».

Marco Ventimiglia

MILANO «Le vendite della Fiat stanno progredendo in ma-
niera positiva. L'andamento del secondo trimeste a livello
operativo è stato nettamente migliore del trimestre corri-
spondente dell'anno passato e del primo trimestre di quest'
anno, sia a livello di Gruppo sia a livello di Fiat Auto». Ora,
se non sapessimo del difficilissimo momento che sta attra-
versando il principale gruppo industriale del Paese, ad
ascoltare le parole pronunciate ieri da Giuseppe Morchio ci
sarebbe il rischio di farsi persino prendere dall’ottimismo.

L’esternazione dell’amministratore delegato della Fiatè
arrivata a conclusione della giunta di Confindustria, antici-
pando così i dati che saranno esaminati dal consiglio di
amministrazione dell'azienda del Lingotto il prossimo 31
luglio.

Morchio ha sottolineato che il gruppo «sta proceden-
do sulla sua strada con determinazione, stiamo attuando il
nostro programma. I riscontri sui nuovi modelli e il lancio
della nuova Punto hanno avuto una buonissima risposta
dalla nostra rete. Abbiamo raccolto già 110 mila ordini.
Adesso ci apprestiamo al lancio della nuova Y e di Idea a
ottobre».

L’amministratore delegato ha anche cercato di rassicu-
rare chi dubita dell’attuale larghezza di spalle della Fiat: «Il
gruppo è impegnato nella realizzazione del suo piano indu-
striale. Con il mese di luglio si chiude l'azione di ristruttura-
zione finanziaria che con le dismissione realizzate negli
ultimi quattro mesi, e con l'aumento di capitale e l'emissio-
ne di un bond di Cnh negli Stati Uniti ci porterà dei mezzi
finanziari in termini di liquidità per 10 miliardi di euro che
ci consentono di guardare con serenità alla realizzazione
del nostro piano».

Quanto ai rapporti tra Fiat e General Motors, a detta di
Morchio sono ottimi nonostante la spada di Damocle del-
l’opzione put, facendo valere la quale il Lingotto potrebbe
tentare di cedere tutto il comparto auto agli americani. «La
posizione di Fiat è sempre la stessa. Noi diamo la priorità
all'economia reale e alle sinergie industriali che stiamo
realizzando con General Motors e che sono estremamente
importanti».

Infine, per quanto riguarda l'aumento di capitale in
corso e la non adesione della Deutsche Bank, Morchio ha
precisato che «c'è stata una loro dichiarazione. Questo fa
parte della strategia di portafoglio e la riduzione degli inve-
stimenti industriali. L'istituto tedesco ha dato pieno sup-
porto al piano di rilancio di Fiat e nel cda del gruppo c'è un
rappresentante di Deutsche Bank che stimiamo molto».

Le parole di Morchio si sono inserite in una giornata
insolitamente positiva per il titolo Fiat, rimbalzato con
forza dopo i ribassi dei giorni precedenti. Ieri, che poi
rappresentava l'ultimo giorno utile per scambiare i diritti
legati all'aumento di capitale, l’azione ha chiuso la seduta
con un rialzo del 3,12% con ben 24,5 milioni di titoli
trattati, pari a circa il 5,7% del capitale ordinario.

L’amministratore delegato del gruppo sostiene che le vendite di auto sarebbero in crescita nel mese di luglio

Morchio: ora la Fiat è in ripresa
In Borsa ancora forti scambi sul titolo del Lingotto che guadagna il 3,12%

MILANO La strategia “dal basso” del-
la Fiom, per correggere il contratto
dei metalmeccanici (firmato in
maggio solo da Fim e Uilm) conti-
nua e produce risultati. La seconda
rilevazione dell'Ufficio sindacale
dell’organizzazione sulle vertenze
pre-contrattuali registra infatti una
vistosa crescita degli accordi già rea-
lizzati, mentre aumenta anche il
numero delle vertenze aperte.

Al 23 luglio, sono già 67 gli ac-
cordi stipulati per un totale di oltre
10mila lavoratori coinvolti. Nella
prima rilevazione, il 10 luglio, il
numero degli accordi era di 27. In
due settimane, le intese sono quin-
di più che raddoppiate. Tra le

aziende che hanno sottoscritto gli
accordi proposti dalla Fiom compa-
iono nomi significativi come quelli
della Belleli a Mantova e della Ca-
terpillar a Bologna. «Altrettanto si-
gnificativo è il fatto che anche alcu-
ne succursali di imprese multina-
zionali si siano dichiarate disposte
ad aprire trattative», osserva una
nota della Fiom. Le aziende che
hanno sottoscritto gli accordi
pre-contrattuali sono, in gran par-
te, aderenti a Federmeccanica, ma
cominciano a comparire anche
aziende Confapi.

I punti principali che caratteriz-
zano gli accordi pre-contrattuali so-
no l’impegno delle aziende a chie-

dere la riapertura delle trattative na-
zionali, aumenti salariali che varia-
no, a seconda degli accordi, da un
minimo di 115 a un massimo di
125 euro mensili, escludendo anti-
cipi, nel biennio 2003-2004, delle
spettanze del biennio successivo,
una tantum più elevata di quella
concordata da Fim e Uilm, ultratti-
vità del contratto del luglio 1999
per tutte le parti normative e, in
particolare, per quelle che riguarda-
no il mercato del lavoro e gli orari
di lavoro, miglioramenti normati-
vi sull'inquadramento e sulle condi-
zioni di lavoro.

Sempre secondo la Fiom, le ver-
tenze pre-contrattuali già formal-

mente aperte, o comunque avvia-
te, sono in totale 1.058 con 210mi-
la metalmeccanici coinvolti.

«Siamo di fronte a una crescita
di vertenze e di risultati superiore
alle previsioni - commenta Giorgio
Cremaschi, segretario nazionale
della Fiom-Cgil e responsabile dell'
Ufficio sindacale - c'è un'azione dif-
fusa delle associazioni imprendito-
riali per chiedere alle aziende di
non sottoscrivere accordi con la
Fiom, mentre strutture padronali
locali, come la Confapi di Bologna
e l'Assindustria di Pistoia, si lamen-
tano pubblicamente per l'eccesso
di conflittualità nelle aziende».

gp.r.

Per circa 10mila metalmeccanici sono state ottenute condizioni migliori di quelle previste nell’accordo nazionale

Fiom, raffica di contratti «alternativi»

L'amministratore delegato della Fiat Giuseppe Morchio

Indagine Ue sugli aiuti a De Tomaso
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